COME SI È SCELTO DI LAVORARE E PERCHÉ
· Ho scelto di isolare un solo elemento per ciascuna poesia, massimo due argomenti su cui riflettere. 

Perché?
Per poterci lavorare meglio  e rendere lo studente davvero protagonista del proprio processo di apprendimento attraverso un FARE che si traduce in un’esperienza difficile da dimenticare (o, almeno così si spera).  
Perché?
Un conto è ripetere, più o meno a memoria, o recitare al professore che cosa è l’allitterazione , rischiando di fare confusione con l’anafora perché magari cominciano tutte e due per a , e poi dimenticare  tutto dopo una settimana (se va bene) un altro è creare, inventare componimenti propri, originali, divertenti, dei quali magari poter essere anche fieri, o che potrebbero essere inseriti in un giornalino (se la scuola ne stampa uno) o in una pubblicazione di fine anno (sempre che la scuola abbia tempo e  fondi per affrontarla). Le attività proposte dovrebbero agire sulla memoria a lungo termine.
Esempio pratico (banalizzo un po’): se un vostro alunno scrive qualcosa di cui sa di potersi vantare , davanti ai sui compagni o alla sua innamorata, e per farlo ha usato principalmente delle metafore, state sicuri che alle metafore si affezionerà più di quanto possiate immaginare; forse non avrà un linguaggio tecnico per definirle ma saprà realmente di cosa si tratta.
· Le attività che leggerete, dunque, non propongono un’ analisi del testo completa, per scelta, ma ognuno è libero di completarla come meglio crede e  aggiungere caratteristiche e riflessioni di tanti tipi anche in base al lavoro che già si è svolto con la classe in passato. 
Per chi crede che la lettura e la comprensione di un testo debbano seguire una metodologia più tradizionale,  propongo comunque uno schema guida (qui di seguito) che, a grandi linee, può essere adattato   alle poesie qui presentate.
ANALISI DI UN TESTO POETICO ABBASTANZA TRADIZIONALE
SCHEMA GUIDA
Di seguito propongo un elenco
 di domande-stimolo suddivise per punti.
Le domande sono numerose e non tutte utili per ogni poesia. Di volta in volta si sceglieranno le più adatte.
L’ARGOMENTO
· Di che cosa parla la poesia, qual è l’argomento?

· La poesia racconta un episodio, un avvenimento? Descrive una scena?

· La poesia racconta, descrive o esprime uno stato d’animo?

· Ci sono parole-chiave, più importanti di altre?

· La situazione è realistica o immaginaria?

· Ci sono personaggi?

· Viene descritto un ambiente?

· Com’è il “tono”: allegro, grave, triste, divertito, pensieroso, …?

· Prevalgono le idee, le immagini sono chiare o vaghe e indefinite?

LA FORMA

· C’è una forma esteriore particolare? La poesia compone un disegno sulla pagina?

· I versi sono lunghi o brevi?

· I versi sono regolari? Se sì, di quante sillabe poetiche?

· Le rime sono a schema fisso? Che schema seguono (rime incrociale, alternate, baciate…) ?

· Ci sono assonanze o consonanze o rime libere?

· Ci sono strofe? 

· Il ritmo crea particolari effetti? (vivace, lento, monotono, martellante, melodioso, frizzante…)
IL LINGUAGGIO E LO STILE

· Prevalgono frasi lunghe o brevi?

· Le frasi sono lineari o sono costruite in modo inusuale (iperbato o inversione)?

· Le parole sono semplici e familiari e ricercate e fuori del comune?

· Il “tono” linguistico generale è elegante e prezioso o semplice e quotidiano?
· Alcune parole assumono particolare rilievo?

· Ci sono ripetizioni di parole (anafora)?

· Ci sono parole che esprimono emozioni intense?

· Trovi effetti sonori, onomatopee o allitterazioni?

IL TEMA E IL MESSAGGIO

· Quale immagine o pensiero ti ha colpito subito e  maggiormente?

· Qual è il tema della poesia secondo te?

· C’è un tema unico o sono presenti diversi pensieri e momenti nelle parti della poesia?

· Qual è l’intento espressivo fondamentale dell’autore? (esprimere uno stato d’animo, raccontare un fatto, riflettere su un problema, insegnare qualcosa, divertire, …)

· C’è un messaggio generale su cui riflettere?

· Il messaggio del poeta è individuale (riferito a se stesso) o universale? (riferito a tutti gli uomini)?
LE FIGURE RETORICHE
· Nella poesia ci sono immagini suggestive?

· Ci sono metafore, similitudini o personificazioni? Sono immagini originali o comuni?

· Ci sono termini che creano contrasti particolari (ossimori, sinestesie) ?

· Le immagini vogliono farci riflettere su qualcosa?

· Le immagini producono in te particolari riflessioni?


LE TUE IMPRESSIONI

· Quali riflessioni ti suggerisce il tema della poesia?

· La poesia ti richiama alla mente una tua esperienza?

· La poesia conferma qualche tua convinzione personale o se ne distacca?
L’AUTORE

· Chi è l’autore? Quando, dove e come ha vissuto?

· La poesia è stata scritta in un momento storico particolare?

· Il poeta ha scritto la poesia in un momento specifico della sua esistenza?

· Aveva preoccupazioni o problemi che ha voluto esprimere con i versi?

· Conosci altre composizioni dello stesso autore con cui è possibile fare confronti?
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� Questa guida all’analisi di una poesia è tratta da 


Pino Assandri, Paola Bertolino, Elena Mutti , Circoli di lettura 3, Zanichelli, 1997, pagg. 516-517.


� ARGOMENTO, TEMA E MESSAGGIO.


In una poesia  distinguiamo l’argomento di cui si parla dal tema che viene sollevato e dal messaggio che viene trasmesso.


Attraverso l’argomento trattato  la poesia suggerisce uno o più temi: ci parla di un problema, accenna al rapporto con la vita e la realtà.


I versi comunicano spesso al  lettore un messaggio che in poesia non è quasi mai espresso chiaramente e deve essere cercato, intuito, ricostruito, creato dal lettore: il messaggio poetico è infatti legato alla riflessione e all’interpretazione di chi legge.
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